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Il quoziente familiare:

i figli sono una ricchezza

Egr. direttore,
purtroppo il gossip tende a distrarre
l’opinione pubblica da notizie di ben
altra valenza, fra queste il problema
della fame nel mondo. Le persone che
vanno a dormire a stomaco vuoto
erano 834 milioni nel 1996, 852 milio-
ni nel 2006, ora oltre 1 miliardo. Dati
raccapriccianti denunciati dalla FAO,
nata dopo la seconda guerra mondiale
con uno specifico mandato: combatte-
re la fame nel mondo con il migliora-
mento dei livelli nutrizionali, la cresci-
ta della produttività agricola e il
miglioramento delle condizioni di vita
delle popolazioni rurali del Sud del
mondo. La FAO, al servizio di tutta
l’umanità, rappresenta anche un foro
neutrale dove le nazioni si incontrano
per negoziare democraticamente
accordi e discutere linee di condotta. Il
70% della popolazione mondiale
povera vive di agricoltura, per questo
la FAO ricopre un ruolo cruciale nella
lotta alla povertà: se non combatte con
queste persone, la povertà non potrà
essere sconfitta. Peccato però che i
circa 800 milioni di euro di bilancio
stanziati annualmente per questa
nobile missione, vengano in ingente
misura “divorati dalla burocrazia”.
La relazione della commissione Chri-
stoffersen, riporta analiticamente i
dati di mantenimento della struttura
FAO arrivando a scrivere: “In molti
uffici i costi amministrativi sono supe-
riori ai costi del programma”. La
FAO, una specie di enorme ufficio
studi, ha sede a Roma. Tralasciando di
approfondire l’entità degli stipendi dei
dirigenti (dotati di passaporto diplo-
matico) e dipendenti, rimarchiamo
solo che all’interno della cittadella
FAO, al primo piano interrato vi è il
market “Commissary”, la boutique al
round floor, un distributore interno
con benzina sottocosto, una banca, un
presidio medico con ambulanza, godo-
no di un regime esent-iva, due palestre
interne, vengono organizzati corsi dal
tango allo yoga, dalla dama al golf, di
teatro, il collegio dei figli dei dipen-

«GALLEGGIANO da tempo
tronchi nel Crostolo e i citta-
dini del quartiere Gattaglio
non hanno tardato a lanciare
l’allarme per le possibili
conseguenze, ovvero l’ostru-
zione del corso d’acqua. E’
stato avvisato anche il
Comune e gli enti competen-
ti si sono attivati, ma niente,
per ora, si è mosso».

Lo rende noto Vito Cerul-
lo, consigliere della Circo-
scrizione Sud della lista civi-
ca “Reggio a 5 stelle”, che
ricorda come i cittadini che
hanno un forte senso civico
siano un bene prezioso, forse
in via di estinzione.  «Sono
mesi che alcuni cittadini
della circoscrizione Sud
segnalano al Comune lo stato
di degrado di una parte del
torrente Crostolo. La prima
segnalazione fatta al comune
di Reggio risale a circa sei
mesi fa, quando all’altezza
del ponticello del Gattaglio
un grosso tronco deviava il
percorso del fiume creando
pozze d’acqua stagnante e in
alcuni punti, in periodo di
piena, aveva fatto franare
parte della sponda del tor-
rente, evento molto preoc-
cupante e da non sottovaluta-
re».

Nonostante la risposta del
Comune, che sollecitava i
lavori per l’intervento all’en-
te preposto, dopo sei mesi i
tronchi sono aumentati e, fa
notare Cerullo, «la pioggia
estiva, potente e impetuosa,
potrebbe provocare ancora
più danni di quelli già creati.
In questi giorni le pozze
d’acqua stagnante e il caldo,
stanno facendo proliferare le
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NTRODUCIA-
MO il quoziente familia-
re, i figli non

sono una tassa di
lusso ma una ric-
chezza. 

Nonostante i
proclami l’Italia è
tra i Paesi dell’U-
nione che meno
investe per il soste-
gno e lo sviluppo
della famiglia, o
cambiamo rotta o
siamo condannati
all'estinzione. 

Questa è la logica dedu-
zione che emerge dai dati
raccolti dal Consiglio d'Eu-
ropa, che attesta il tasso di
natalità italiano all’1.32 e
che sottolinea come il nostro
Paese sia fanalino di coda
tra gli Stati dell’Unione in
materia di investimenti pub-
blici a sostegno delle fami-
glie. In Italia viene destinato
a politiche di sostegno alle
famiglie solo l’1,1% del Pil,
a fronte di Paesi come
Austria e Olanda che devol-
vono a questo fine cifre che
oscillano tra il 3% e il 4%. 

I dati ci mostrano come gli
investimenti pubblici italiani
a sostegno della famiglia
non siano in linea con quelli
degli altri Paesi europei.
Questo dato è allarmante e
deve far riflettere tutto il
mondo politico, ma ciò che
più conta è come queste
risorse vengono utilizzate.

Dal dopoguerra fino a
oggi gli interventi a favore
della famiglia hanno sempre
seguito logiche assistenziali,
senza mai incidere realmen-
te sulle strutture portanti
della società. 

Mi riferisco ad interventi
sporadici, come i bonus
bebè, certamente utili, ma

I
carenti di progettualità a
lungo termine. L’Unione di
centro da sempre è favore-
vole all’introduzione del

quoziente familia-
re, perché solo
ragionando in
vista di una fisca-
lità orizzontale, da
plasmarsi intorno
a quella attuale
(verticale e sostan-
zialmente legata
solo al reddito per-
sonale) possiamo
riuscire a dare un
nuovo impulso

alla natalità. 
Putroppo viviamo in una

società in cui fare un figlio è
una tassa di lusso che ormai
pochi coraggiosi scelgono di
pagare. 

Si stima, infatti, che il
costo vivo di un figlio dalla
nascita alla sua indipenden-
za sia mediamente di
300.000 euro. Solo con l’in-
troduzione di una fiscalità
non più personale, ma fami-
liare e plasmata sul numero
dei figli a carico si può ren-
dere il sistema più equo e
sostenibile. 

Non a caso in Francia,
dove sono state adottate
forme più eque di tassazione
dei redditi delle famiglie,
abbiamo un tasso di natalità
che si avvicina al 2.0. 

In conclusione, ritengo
che sia arrivato il momento
di coinvolgere la classe poli-
tica, le associazioni familia-
ri e la popolazione in gene-
rale in una seria riflessione
su queste tematiche, perchè
solo la sensibilizzazione su
questi problemi, esacerbati
dalla crisi economica, può
portare ad un sistema di
equo e a misura di famiglia.
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it
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denti è pagato dall’agenzia. A ondate perio-
diche si parla della “riforma” per ridurre i
costi. Dieci anni fa aziende cooperative
associate a Legacoop  diedero vita a Boorea
allo scopo di promuovere la diffusione della
forma e della cultura imprenditoriale coo-
perativa in particolare nei Paesi poveri. La
cooperazione lavora sull’uomo e sui valori,
sui risultati che assieme si possono raggiun-
gere. Il mondo della cooperazione reggiana
e Boorea, con la sua anima internazionale,

si è dimostrato inesauribile in concretezza e
in idee: fra questi, ricordiamo gli interven-
ti nei Balcani e, ultimo in ordine di tempo,
quello a Belo Orizzonte: Unieco e Coope-
lios impegnate nel realizzare scuole ed asili
per 725 bambini da 0 – 6 anni. Per tutto
questo ed altro ancora, “alla FAO preferi-
sco la Cooperazione e Boorea”.

Mario Guidetti
Partito Socialista

I cittadini del Gattaglio avevano già segnalato lo stato di degrado del torrente all’Amministrazione e agli enti competenti

Tronchi galleggianti da mesi nel Crostolo
Cerullo:“Ora c’è anche il problema delle zanzare: che il Comune intervenga”
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zanzare, proprio mentre
impazzano le campagne
mediatiche per prevenire la
zanzara Tigre». Di fronte a
questa situazione, Cerullo
richiama la necessità di met-
tere il torrente in sicurezza:

«Chiediamo l’intervento
immediato del Comune, o
degli enti competenti, affin-
ché vengano avviati i lavori
di ripristino. Forse, in un
paio d’ore di lavoro sarà
messo tutto in regola».

I tronchi sul
Crostolo

Una famiglia




